REVOCA DEL FINANZIAMENTO


(REGIONE VENETO FIO '86 N. 261)








I L C I P E








VISTO l’art. 3 della legge 26 aprile 1982, n. 181 che istituisce il. "Fondo Investimenti e Occupazione”;





VISTO l’art. 14, comma primo, della legge 28 febbraio 1986, n. 41, che prevede lo stanziamento, nello stato di previsione della spesa del Ministero del Bilancio e della Programmazione Economica per l’anno 1986 di 1.520 miliardi di lire, per il finanziamento di progetti immediatamente eseguibili per interventi di rilevante interesse economico sul territorio, nell’agricoltura, nell’edilizia e nelle infrastrutture, nonché per la tutela dei beni culturali e ambientali e per le opere di edilizia scolastica ed universitaria;





VISTI l’art. 5, comma primo, della legge 22 dicembre 1986, n. 910, e l’art. 17 comma 27, della legge 11 marzo 1988 n. 67, che ha elevato lo stanziamento suddetto a 3.520 miliardi di lire;





CONSIDERATO che la citata normativa autorizza altresì il ricorso alla BEI per la contrazione di appositi mutui fino alla concorrenza del controvalore di 2.500 miliardi di lire;





CONSIDERATO che la finalità delle norme sopracitate è quella di contribuire, attraverso l’attivazione di progetti immediatamente eseguibili, al sostegno degli investimenti pubblici;





VISTA la propria delibera del 12 maggio 1986, con la quale sono stati ammessi a finanziamento i progetti delle Amministrazioni statali e regionali, tra i quali il progetto presentato dalla Regione Veneto concernente “Sistema per lo smaltimento dei r.s.u. e degli r.s.u.a. della provincia di Rovigo" (n. 261) e sono state fissate le modalità e le condizioni per l'erogazione dei pagamenti;





CONSIDERATO che il Nucleo Ispettivo per la Verifica degli Investimenti pubblici ha condotto in data 23 maggio 1990 una verifica ispettiva a seguito della quale, costatato uno stato di avanzamento dei lavori pari a zero, ha prospettato la revoca del finanziamento per il progetto sopra indicato;





CONSIDERATO altresì. che la Direzione Generale per l’Attuazione della Programmazione Economica, con telegramma in data 26 maggio 1990 ha richiesto alla Regione Veneto di trasmettere entro un termine di venti giorni, pena la revoca del finanziamento, una relazione sulla attuazione di detto progetto, e che a tale richiesta la Regione ha risposto in data 15 giugno 1990, chiedendo una dilazione del termine posto e facendo poi ulteriore seguito con una richiesta di proroga apertura cantieri di 180 giorni a decorrere dal 1° gennaio 1991;





TENUTO CONTO del fatto che, a seguito di ampio dibattito, si è ritenuto di consentire alla Regione Veneto una ultima dilazione per l’effettiva apertura dei cantieri e/o inizio delle lavorazioni, limitatamente alla data del 20 gennaio 1991;








D E L I B E R A








Ove entro il termine del 20 gennaio 1991 non sia costatata la reale apertura dei cantieri e/o inizio delle lavorazioni per il progetto FIO sopra individuato, la deliberazione del 12 maggio 1986, per quanto riguarda la concessione alla Regione Veneto del finanziamento di 13.860 milioni di lire di cui 9.886 milioni di lire in prima assegnazione, per il progetto “Sistema per lo smaltimento dei r.s.u. e degli r.s.u.a. della provincia di Rovigo”, è revocata.





Il CIPE determinerà, anche ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. n. 634 del 4 dicembre 1990, l’allocazione delle somme resesi disponibili.








Roma, addì 20 dicembre 1990





IL PRESIDENTE DELEGATO


(On.le Paolo Cirino Pomicino)


